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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto col Ministro delle Poste e Telecomunicazioni 

( .JERVOLINO) 

col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

~ col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

NELLA SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 1949 

Norme integrative al decreto legislativo 7 febbraio 1948, n. 48, 
sulla revoca dei provvedilnenti di epurazione. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il deereto legi­
slativo 1 febbraio 1948, n. 48, sulla revoca 
dei provvedimenti di epurazione · prevede, al­
l 'articolo 13, l 'emanazione di norme integra­
tive nei riguardi d(>] persona](>. delle. Ammini­
strazioni dello Stato eon speeiale ordinamento. 

Per quanto riguarda 1 'Amministrazione delle 
poste e delle teleeomunieazioni si ritiene equo 
e necessario provvedere alla <'stension<~ deJJe 
norme del deereto legislativo n. 48, in quanto 
applicabili, al }Wrsonale au~;iliario e a quello 
delle ricevitorie postali e tel<'grafiehe (articolo l). 

Si è pertanto predisposto l 'unito di10wgno di 
legge ehe qui di seguito si illustra. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

Per quanto riguarda il personale ausiliario, 
si osserva rhe ad esso venne concesso l 'inqua­
dramento in ruolo dal decreto legislativo luogo­
tenenziale 2 giugno 1945, n. 321; venne però 
•'sel uso dall 'inquarlramento (e mantenuto in 
~owrvizio fino a1la seadenza del contratto quin­
quennale, o lieenziato, a giudizio dell '.Ammi­
nif;trazione), a norma dell'artieolo 3 dello stesso 
decreto, il personale in pORRt'HSO di d~termi­
nate qual ifithe faRciste. 

Poiehè ora, a norma del deereto legùdat.ivo 
n. 48, le dette qualifiche non sono più causa 
di deea<lenza dali 'impiego per il personal~ di 
ruolo, :-;embra equa l'abrogazione del predetto 
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articolo 3, n. 3, e la concessione agli ausiliari 
già esclusi dalla nomina in ruolo in forza della 
citata norma, del diritto di chiedere la revoea 
del provvedimento di esclusione (artieolo 2) 
nonehè a quelli dispensati dal servizio, la 
revoca df'l provvedimento di dispensa (arti­
eolo 3 ). 

Per il personale delle ricevitorie, si è stabi-
1 ito che i ricevitori, i gerenti eon titolo a siste­
mazion(~ e gli agenti rurali effettivi siano riam­
messi in servizio a domanda (artieolo 4 ); ina, 
per evitare gli inconvenienti che potrebbero 
derivare dalla incompatibilità del personale 
rian1messo alla permanenza nell'ultima sedP, 
o dal fatto ehe la se(le stessa, resasi vacante 
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all'atto dell'allontanamento d~l serVIzio del 
personale in questione, sia stata legittima­
mente oceupata da titolari ehe sarebbe ingiu­
sto trasferire, si laseia facoltà all'Amministra­
zione di riammettere il personale di eui trattasi 
nella stessa sede, o in altra di pressochè ugualf~ 
importanza. 

Nell'articolo 5 si stabiliscono i termini per 
la presentazione d(-'lle domande da paTte degli 
interessati, e per le decisioni d eli 'Ammini­
strazione. 

I.~'artieolo 6 detta infine per il personale 
delle rieevitorie, una norma analoga a quella 
dettata per il personale di ruolo, dali 'artieolo 4, 
see.ondo comma, df•l deereto legislativo n. 48. 
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DIREGXO DI I.EGGE 

Ar1 .. 1. 

Al pen;onale di e.ui a.i SlWeesr-;ivi artieoli della 
prnwnte legge sono este~w, in quanto appliea­
llili, ](~ dispmìizioni d('] df•e.rpto lcgislat.ivo 7 feh­
ln·aio 1 ~4~, n. 4R, (•.on 1<' variazioni P ini('grn­
zioni risultanti (lalla ]lrP:·wntP lPggP. 

Art. 2. 

È abrogato il n. 3 del primo eomma d eli 'ar­
ti eolo 3 del deeret.o legislativo luogotenenziale 
~giugno 1H4fi, n. 321, ed il seeondo eomma, già 
1no(li1ieato dal (leerPto legislativo luogot.enHl­
ziale 21 n1arzo 1946, n. 336, è r-;osi~ituito flal 
seguente: 

<c Contro l a es el usi o ne prevista dal punto 
sN•ondo, gli interessati potranno presentare 
ricorso motivato al Consiglio di Amministra­
zione, il quale esaminati i preeedenti dei rieor­
r(mti, avrà facoltà di ammetterli, eeeezional­
mente, a godere dei benefici stabiliti dal pre­
Fwnte decreto ». 

I_je deliberazioni per l'esclusione dell'inqua­
dramento in ruo] o, adottate in dipendenza 
dPJle disposizioni eome sopra abrogatP, si 
intendono decadutP. 

Art. 3. 

Gli impiegati ed agenti ausiliari dell'Anlnli­
nistrazione postale telegrafica già dispensati 
dal servizio a seguito di epurazione e per 
motivi diversi da quelli previsti dal primo 
emnnut dell'art.ieolo l del deereto legislativo 
7 febbraio 1948, n. 48, possono ehiedere la 
revoca del provvediment.o di dispensa e la 
riammissione in servizio. Il periodo intereorso 
fra il provvedimento di dispensa dal servizio 
e quello di revoea della dispensa è considerato 
utile ai soli fini del trattamento di quiescenza 
o di previdenza, previo versamento delle pre­
scritte ritenute. Ove il procedimento di epu­
razione venga estinto in virtù del precedente 
articolo 1, il periodo di sospensione cautelare 
è considerato utile a tutti gli effetti. 

_Nel caso che non sussistano le condizioni 
per l 'inquadran1ento in ruolo ai sensi del de-

ereto legislativo luogotenenziale 2 giugno 194-f), 
n. 321 e successive modificazioni, i riammf~s~i 
saranno mantenuti in servizio fino a.na, ~-;ea­

denza naturale del contratto; se questa è giit 
sopravvenuta, il contratto si intenderà pro­
rogato fino alla data dell'aceertament.o òella 
1nancanza d eli e condizioni di eui sopra. 

Per gli ausiliari riassunti in seTvizio ai sPn~i 
({ella presente legge, il termine di eui an 'ultimo 
eon1ma dell'articolo 7 del deereto legislath·o 
7 febbraio 1948, n. 48, decorre dana data di 
entrata in vigore della pre~wnte 1Pgge. 

Art. 4. 

I rieevitori postali tclegrafiei, i gerenti eon 
titolo a sistemazione e gli agenti rurali eff<•t­
tivi già dispensati dal servizio in seguito a pro­
cedimento di epurazione per mot.ivi diversi da 
quelli previsti nel primo eomma ({pl] 'arti eolo 1 
del deereto legislativo 7 febbraio 1~48, n. 4R, 
possono ehiedere la revoea del prov\TedimPnto 
di dispensa e la riammissione in servizio. 

La riammissione del personale di eui al pn•­
cedente eomma e di quello per il quale è stat.a. 
pronunciata l'estinzione del giudizio od il pro­
seiolgimt>nto avverrà nello :-;tesso posto da cui 
venne rimosso, ovvero a giudizio discrezionale 
dell'Amministrazione, in alt.ro posto di prt•s­
sochè uguale importanza. 

Art. 5. 

1 .. 4' dmnande di cui ai preeedenti art.ieol i 
dovranno essere presentate, a pena di df'ea­
denza, entro 30 giorni dalla entrata in vigore 
della presente .legge, e l'Amministrazion<• è 
tenuta ad adottare le eonseguenti decisioni 
entro 60 giorni dalla seadena del suddetto 
termine. 

Art. 6. 

Agli effetti della applicazione d eli 'ultimo 
comn1a dell'articolo 4 del decreto legislativo 
7 febbraio 1948, n. 48, i ricevitori, gerenti con 
diritto a sistemazione e agenti rurali effettivi, 
sottoposti a procedimento disciplinare possono 
presentare, entro 10 giorni dalla data della 
contestazione dell'addebito, domanda di essere 
dispensati dal servizio. In tal caso la dispensa 
è adottata con provvedin1ento Ininisteriale. 


